
G U I D A  S T A G I O N A L E  ·  A U T U N N O

Irrigazione a
settembre: come
cambiare regime
senza far marcire le
tue piante
Il 60-70% delle piante da interno che muoiono in
autunno non soccombono al freddo. Muoiono di
marcescenza radicale. Ecco come evitarlo.
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Irrigazione a settembre: come cambiare
regime senza far marcire le tue piante
Categoria · Cura piante Tempo di lettura · 12 minuti Livello · Da principiante a intermedio

Il 60-70% delle piante da interno che muoiono tra ottobre e dicembre non

soccombono a causa del freddo o di una secchezza improvvisa. Muoiono, quasi

senza eccezione, di marcescenza radicale.

La causa scatenante è un errore di valutazione tanto comune quanto fatale: aver continuato a

innaffiare con la frequenza estiva quando la pianta ha già rallentato drasticamente la sua attività

biologica. A settembre la tua pianta consuma il 30-50% di acqua in meno di quanto consumasse

ad agosto, anche se il termometro segna ancora numeri simili. Se tu innaffi con la stessa

frequenza, l'acqua in eccesso resta nel terriccio, soffoca le radici e le fa marcire in appena 2-3

settimane.

In questa guida trovi il calendario di riduzione graduale, il test del dito eseguito a regola d'arte, i

segnali di sovra-irrigazione e come adattare il regime idrico alle 8 specie da interno più comuni.

I N  B R E V E  —  P E R  C H I  H A  F R E T T A

La riduzione del fotoperiodo a settembre riduce il consumo idrico delle piante del 30-50%
rispetto ad agosto.

Il protocollo prevede una riduzione della frequenza del 25% ogni due settimane a partire
dalla prima decade di settembre.

Il test del dito va effettuato fino alla seconda falange (3-4 cm) per verificare l'umidità
profonda del substrato.

Foglie gialle basali e moscerini sciaridi indicano un eccesso d'acqua pericoloso.

Le tropicali (Monstera) richiedono riduzioni meno drastiche rispetto alle succulente
(Sansevieria).

Perché a settembre serve meno acqua (anche se non
sembra)

A settembre le piante riducono il consumo d'acqua perché il fotoperiodo si accorcia,

rallentando la fotosintesi e l'evapotraspirazione. Anche con temperature stabili, la minore
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intensità luminosa e le notti fresche mantengono il terriccio umido più a lungo, rendendo

necessaria una riduzione immediata delle irrigazioni. 

Molti appassionati commettono l'errore di basare l'irrigazione esclusivamente sulla temperatura

percepita in casa. Tuttavia, la fisiologia vegetale risponde a stimoli più profondi, primo fra tutti il

fotoperiodo. A settembre, la durata del giorno diminuisce sensibilmente: a Milano, ad esempio, si

passa dalle circa 15 ore di luce di luglio alle 12 ore di metà settembre. Questa riduzione del 25%

della luce disponibile si traduce direttamente in una minore capacità della pianta di processare

l'acqua attraverso la fotosintesi.

L'evapotraspirazione — il processo combinato di evaporazione dal suolo e traspirazione dalle

foglie attraverso gli stomi — subisce un crollo. Anche se le massime diurne possono ancora

toccare i 25-28°C, le minime notturne iniziano a scendere, aumentando l'umidità relativa dell'aria

e rallentando l'asciugatura del panetto di terra. Se non si comprende questo meccanismo, si

rischia di mantenere il substrato in uno stato di saturazione perenne.

AT T E N Z I O N E  —  P I A N T E  R I E N T R AT E  D A L  B A L C O N E

Per le piante che rientrano da terrazzi e balconi il cambio è ancora più traumatico: passano da

una luce esterna piena (30.000-50.000 lux) a una luce interna scarsa (500-2.000 lux). In questo

caso, la traspirazione può crollare del 70-80% in pochi giorni. 

Il calendario di riduzione graduale

La strategia corretta consiste nel ridurre la frequenza delle irrigazioni del 25% ogni 15

giorni. Questo approccio evita shock idrici e permette alle radici di adattarsi

progressivamente al rallentamento vegetativo autunnale senza subire ristagni letali. 

Non bisogna mai passare da un regime estivo a uno invernale in un solo giorno. La transizione

deve essere fluida per permettere al sistema radicale di non subire stress da siccità improvvisa

o, al contrario, asfissia. Seguire un calendario indicativo aiuta a resettare la propria abitudine

mentale — spesso il peggior nemico del pollice verde.
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Ricorda che queste frequenze sono puramente indicative. Sebbene ti offrano un ordine di

grandezza per non sbagliare grossolanamente, il metro di misura reale deve rimanere

l'osservazione diretta.

Il test del dito, fatto bene

Per capire se innaffiare a settembre, non limitarti a toccare la superficie del terriccio.

Inserisci il dito fino a 3-4 cm di profondità: se senti umidità o il terriccio risulta freddo e

coeso, la pianta non ha ancora bisogno di acqua, indipendentemente dai giorni trascorsi. 

Il test del dito è lo strumento diagnostico più potente a tua disposizione, ma la maggior parte

delle persone lo esegue in modo superficiale. La parte superiore del terriccio (i primi 1-2 cm)

asciuga sempre molto rapidamente a causa del contatto diretto con l'aria, ma questo non riflette

lo stato idrico delle radici profonde, dove avviene l'assorbimento principale.

Come eseguirlo correttamente

Profondità: infila il dito indice nel terriccio fino alla seconda falange (circa 3-4 cm).

Punti di controllo: ripeti l'operazione in due punti diversi — uno vicino al bordo del vaso e uno

più centrale, vicino al fusto.

Valutazione: se il terriccio è asciutto e polveroso, innaffia. Se è umido e si attacca alla pelle,

aspetta 2-4 giorni. Se è fradicio o emette odore di muffa, non innaffiare e monitora la pianta.

Materiali: nessuno, solo sensibilità tattile.

Tempistica: eseguire ogni 3 giorni durante la transizione di settembre.

Se preferisci metodi alternativi, puoi utilizzare una stecchetta di legno (come quelle da spiedini):

infilala profondamente, estraila e osserva se il legno è scurito o se ci sono residui di terra

attaccati. Un altro metodo efficace è il test del peso: solleva il vaso dopo aver innaffiato e poi

dopo una settimana; imparerai presto a riconoscere la leggerezza tipica del vaso che necessita

di acqua.

Periodo Frequenza tipica Monstera Frequenza tipica Sansevieria

Agosto (regime estivo) Ogni 4-5 giorni Ogni 10-12 giorni

1-15 settembre Ogni 5-7 giorni (−25%) Ogni 14-16 giorni

15-30 settembre Ogni 8-10 giorni (−50%) Ogni 18-21 giorni

Ottobre Ogni 10-14 giorni Ogni 21-28 giorni

Novembre-marzo Ogni 14-21 giorni Ogni 28-40 giorni
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I L  M E T R O  I N V I S I B I L E  C H E  S B A G L I A N O  T U T T I

Il cache-pot decorativo. Se il vaso di plastica interno è alloggiato dentro un coprivaso senza fori,

l'acqua può ristagnare sul fondo per settimane. Controlla sempre che non ci sia acqua

stagnante nel fondo del cache-pot dopo ogni irrigazione. 

I 5 segnali di sovra-irrigazione (l'errore #1 di settembre)

Riconoscere l'eccesso d'acqua è fondamentale perché i sintomi spesso mimano la

disidratazione. Se la pianta appare floscia ma il terriccio è bagnato, sei di fronte a una

marcescenza radicale in corso, causata da un regime idrico troppo elevato per la stagione

autunnale. 

Il paradosso di settembre è che una pianta con le radici marce può apparire appassita

esattamente come una pianta secca. Questo accade perché le radici compromesse non sono più

in grado di trasportare acqua verso le foglie. Se in questo momento innaffi ancora, dai il colpo di

grazia alla pianta.

Foglie gialle diffuse. Specialmente quelle basali, che diventano molli e cadono al minimo

tocco. È spesso il sintomo tipico del Filodendro e della Monstera quando ricevono troppa

acqua.

Terriccio perennemente umido. Se dopo 6-7 giorni dall'ultima innaffiatura il terreno è ancora

chiaramente bagnato, la pianta non sta traspirando o il drenaggio è insufficiente.

Odore stagnante. Un odore acre o di "palude" proveniente dal vaso indica la presenza di

batteri anaerobici che stanno decomponendo il tessuto radicale.

Base dello stelo molle. Se il colletto della pianta (dove il fusto incontra la terra) risulta scuro o

cedevole al tatto, la marcescenza è in fase avanzata.

Moscerini neri (Sciaridi). Questi piccoli insetti depongono le uova nei primi centimetri di

terriccio umido. La loro presenza massiccia è un indicatore visivo infallibile di un substrato

cronicamente troppo bagnato.

Adattare il regime per specie: 8 casi tipici

Non tutte le piante reagiscono allo stesso modo al cambio di stagione. Mentre le tropicali a

foglia larga mantengono una certa traspirazione, le succulente entrano in un riposo quasi

totale. È essenziale differenziare la frequenza per evitare di far marcire le specie più

sensibili. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 
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In un appartamento standard con temperature tra i 18 e i 22°C e una buona luce indiretta, ecco

come dovresti modulare gli interventi. Ricorda che una volta portate le piante dentro casa, il loro

metabolismo cambia istantaneamente.

AT T E N Z I O N E  —  P U N T E  S E C C H E

Se noti punte secche sulle foglie, non innaffiare di più d'impulso. Spesso è un problema di 

umidità ambientale bassa, non di mancanza d'acqua nel terreno. 

3 errori tipici e come non farli

Evitare l'irrigazione a calendario fisso, preferire innaffiature abbondanti ma distanziate e

scegliere il momento giusto della giornata sono i tre pilastri per superare indenni la

transizione di settembre ed evitare la marcescenza radicale. 

1. Innaffiare a calendario fisso

È l'errore più grave. La pianta non è un elettrodomestico che consuma energia in modo costante.

La frequenza deve essere il risultato di un'osservazione, non di una notifica sullo smartphone.

Se il terriccio è ancora umido al decimo giorno, non innaffiare solo perché "è lunedì".

2. Innaffiare a piccoli sorsi

Molti pensano che dare poca acqua spesso sia più sicuro. Al contrario, questo metodo bagna

solo lo strato superficiale, lasciando le radici profonde all'asciutto e favorendo lo sviluppo di

funghi in superficie. Meglio innaffiare abbondantemente finché l'acqua non esce dai fori di

drenaggio, e poi aspettare che il terreno asciughi correttamente.

Specie Regime settembre Regime autunno-inverno Segno "innaffia"

Monstera deliciosa Ogni 7-8 giorni Ogni 10-14 giorni Terra asciutta 3-4 cm

Ficus benjamina Ogni 8-10 giorni Ogni 12-16 giorni Foglie flosce

Pothos Ogni 8-10 giorni Ogni 12-16 giorni Foglie appena flosce

Sansevieria Ogni 18-21 giorni Ogni 28-40 giorni Foglie rugose

Zamioculcas Ogni 18-21 giorni Ogni 30-45 giorni Terreno secco totale

Dracaena Ogni 10-12 giorni Ogni 14-21 giorni Terra asciutta 4-5 cm

Calathea Ogni 5-7 giorni Ogni 8-10 giorni Superficie asciutta

Filodendro Ogni 7-9 giorni Ogni 10-14 giorni Superficie asciutta
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3. Innaffiare al mattino su terra fredda

A settembre le mattine iniziano a essere fresche. Innaffiare con acqua fredda su un terreno

freddo rallenta ulteriormente l'attività radicale e favorisce gli shock termici. Se hai un 

riscaldamento a pavimento, la situazione cambia drasticamente: il calore dal basso accelera

l'evaporazione, richiedendo un monitoraggio più frequente.

Il protocollo che abbiamo affinato in vivaio

Ogni anno, tra il 10 settembre e il 15 ottobre, riduciamo l'irrigazione delle nostre piante

madri in vivaio seguendo rigorosamente questo schema di transizione. Da quando

abbiamo implementato questo protocollo, il tasso di marcescenza radicale autunnale è

sceso sotto il 3%, contro il 15-20% registrato negli anni in cui procedevamo senza una

pianificazione stagionale specifica.

Domande frequenti

Quando devo iniziare a innaffiare meno le piante in autunno?

Il momento ideale è la prima decade di settembre. Anche se le temperature sono ancora alte, la

riduzione delle ore di luce segnala alla pianta di rallentare il metabolismo, rendendo necessario

un calo immediato degli apporti idrici.

Ogni quanto innaffiare le piante da interno a settembre?

Dipende dalla specie, ma mediamente dovresti aumentare l'intervallo tra un'irrigazione e l'altra

del 25-30%. Se in estate innaffiavi ogni 4 giorni, a settembre passa a 6-7 giorni, verificando

sempre con il test del dito.

Come capisco se la mia pianta ha bisogno di acqua?

Il metodo più sicuro è inserire il dito nel terriccio per 3-4 cm. Se il terreno risulta asciutto e non

si attacca al dito, è il momento di innaffiare. Altri segnali sono la leggerezza del vaso e il leggero

afflosciamento delle foglie.

Cosa succede se innaffio troppo le piante in autunno?

L'acqua in eccesso occupa gli spazi d'aria nel terreno, soffocando le radici. Questo porta alla 

marcescenza radicale, che si manifesta con foglie gialle, fusti molli e, se non intercettata, la

morte della pianta in poche settimane.

D A L  N O S T R O  L A B O R A T O R I O
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Il test del dito è affidabile per capire se innaffiare?

Sì, è il metodo più affidabile perché permette di sentire l'umidità reale vicino alle radici. Gli

umidimetri elettronici possono essere utili ma spesso sono meno precisi a causa della densità

del terriccio o della presenza di sali minerali.

Devo innaffiare in modo diverso le piante appena rientrate dal balcone?

Assolutamente sì. Le piante che rientrano subiscono un calo drastico di luce e ventilazione. Il

loro consumo d'acqua può ridursi del 70% rispetto a quando erano all'esterno. Riduci

drasticamente le dosi per evitare ristagni immediati.

In sintesi
La gestione dell'irrigazione a settembre richiede tre azioni fondamentali: una riduzione graduale

della frequenza, l'abbandono del calendario fisso in favore del test del dito e una 

differenziazione consapevole basata sulle esigenze specifiche di ogni specie. Ricorda che è

sempre meglio lasciare una pianta leggermente asciutta per un giorno in più piuttosto che

annegarla in un substrato saturo.

Scopri le nostre piante da interno

Ogni pianta selezionata dai nostri vivaisti arriva con una scheda cura personalizzata per

la stagione in corso.

VAI AL NEGOZIO

Giulia

Il nostro laboratorio · Selezione di piante e regali botanici 
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